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I magnati in campo 
contro Palme e il 

suo progetto sociale 
Il diritto al lavoro al centro del più aspro scontro politico-elet
torale del dopoguerra - Fallimentare bilancio del centro-destra 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — C'è una va. 
lutazione su cui tutti concor
dano, qui In Svezia: questa 
campagna elettorale — in vi
sta del voto di domenica — è 
la più aspra fra quante ne ha 
vissute li paese dalla fine del 
secondo conflitto mondiale. 
La caduta verticale degli In
vestimenti produttivi — Il 18 
per cento dal 1976 — e 11 con* 
seguente smantellamento 
del complesso sistema di si

curezza sociale realizzato da 
oltre 40 anni di governi so
cialdemocratici hanno pro
dotto uno •scontro frontale* 
fra destra e sinistra la cui a-
nalogla storica è rintraccia
bile nel lontani tanni Trenta* 
ed oltre. Probabilmente, le 
forze politiche non avevano 
previsto un clima che ha ri
baltato lo stesso linguaggio 
politico, passato dal tradizio
nale e piatto tfalr-play» alla 
durezza del confronto tra op-

RFT 

Marcia indietro dei 
liberali sulle 

misure antisociali 
BONN — Un Incontro a quattrocchi tra Schmldt e li ministro 
dell'Economia Lambsdorff, atteso per stasera con la stessa 
curiosità che accompagnava un tempo le sfide a duello, se
gnerà probabilmente la (provvisoria) conclusione dell'ultima 
infuocata vertenza sorta nel seno del governo federale. Il 
cancelliere chiederà spiegazioni al ministro sul «pacchetto* di 
misure per il «risanamento dell'economia» che quest'ultimo 
ha presentato giorni fa e che ha scatenato durissime polemi
che per 11 suo feroce orientamento antisociale. Il tono delle 
proteste di Schmldt è stato già anticipato da una dichiarazio
ne di Willy Brandt, li quale, rilevando che le proposte di 
Lambsdorff rappresentano una «evidente contraddizione* 
della politica del governo, ha implicitamente invitato 11 suo 
presentatore a dimettersi. Né pare che 11 ministro abbia tro
vato, Intanto, difensori efficaci. Alle durissime critiche della 
SPD si sono aggiunte forti perplessità avanzate dal suo stesso 
partito e persino la CDU ha giudicato II «pacchetto* franca
mente Inaccettabile per 11 suo carattere antipopolare. 

La polemica è stata tanto aspra, che Io stesso presidente 
della FDP Genscher ha consigliato a Lambsdorff di non Insi
stere troppo e 11 ministro, Intervenendo al Bundestag in sede 
di discussione preliminare sul bilancio, ha compiuto Ieri una 
visibile marcia indietro, sostenendo che le sue indicazioni 
valgono «per 11 futuro* e che nel frattempo la propria linea 
coincide con quella del gabinetto. Intanto prosegue la «guerra 
del nervi* che la stampa filo de ha scatenato sul tempi e 1 
modi della crisi. Mercoledì «Die Welt» dava «per certe* le di
mensioni det liberali dal governo per metà ottobre (dopo le 
elezioni del 10 in Baviera). Ieri, smentendosi, «anticipava» 
l'Intenzione di Schmldt dt presentare a giorni una mozione di 
fiducia al Bundestag, gesto, questo, che, data la situazione, 
equivarrebbe a un suicidio, spingendo i liberali a rompere gli 
Indugi votandogli contro e innescando il meccanismo della 
sostituzione di governo. Il cancelliere ha già escluso, la scorsa 
settimana, un'eventualità del genere, e le manovre della 
stampa ftlodemocristiana (la «welt* non è sola) appaiono 
chiaramente volte a tenere «sotto pressione* 1 liberali, il cui 
orientamento al rovesciamento delle alleanze sembra vacil
lare. 

POLONIA 

n regime ammette: 
«Molto estese le 

dimostrazioni del 31» 
VARSAVIA — I servizi di sicurezza polacchi, nell'aprile scor
so. cercarono di stabilire un contatto con i rappresentanti di 
Solldarnosc in clandestinità, ma dall'altra parte «rispose il 
silenzio più assoluto*. I contatti furono cercati ricorrendo a 
•canali speciali», «con l'aiuto di persone di buona volontà, tra 
cui rappresentanti del cattolici laici e della gerarchia eccle
siastica*. Lo ha rivelato 11 ministro degli Interni generale 
Kiszczak, durante la relazione che ha tenuto alla Dieta sulla 
situazione Interna della Polonia. La seduta è iniziata ieri 
mattina, con una commemorazione di Wladislaw Gomulka, e 
vi partecipa il generale Jaruzelski che non si sa, però, se 
prenderà la parola. Kiszczak ha Iniziato la relazione rico
struendo gli avvenimenti del 31 agosto: le manifestazioni — 
ha ammesso — hanno avuto una notevole estensione, giac
ché hanno interessato 34 voivodati (su 49) e 64 città. In 25 
centri, le dimostrazioni hanno avuto un'«amplezza maggio
re*. Ammesso questo, però, il ministro degli Interni ne ha 
attribuito l'organizzazione a «estremisti* o a «giovani hullga-
nl (teppisti) che hanno poi provocato gli incidenti*. Anche gli 
scontri che hanno portato alla morte di quattro persone e al 
ferimento di molte altre vanno attribuiti alla responsabilità 
degli «estremisti* e non — ha sostenuto il generale — a quella 
delle autorità. 

Il ministro degli Interni non si è limitato a un bilancio degli 
Incidenti del 31 agosto, ma, dando una valutazione globale 
degli avvenimenti, ha aggiunto che «la clandestinità e senza 
dubbio riuscita a realizzare uno dei suoi obiettivi, quello di 
provocare nuove tensioni nella situazione del paese*. Riba
dendo un concetto caro alla propaganda ufficiale polacca, 11 
generale Kiszczak ha poi aggiunto che I fatti del 31 agosto 
sarebbero un'altra prova del fatto che «11 vero centro strategi
co che dirige l'opposizione si trova lontano dalle frontiere 
polacche* e ha denunciato «la crescente attività operativa dei 
servizi segreti esteri in Polonia». Ieri, intanto, a Varsavia è 
stato nuovamente arrestato Jan Jozsef Lipski, uno dei fonda
tori del KOR, che era stato già detenuto e poi rilasciato a 
maggio per consentirgli di sottoporsi a cure mediche in Gran 
Bretagna. Lipski è uno dei sei dirigenti del disciolto KOR 
Incriminati giorni fa dalla Procura militare per sovversione 
al danni dello stato. 

Un dirigente del POSU ricevuto 
da Gian Carlo Pajetta e Bufalini 
ROMA — Il compagno Mà-
tyàs Sztiros, responsabile 
delle sezioni di politica este
ra del Partito socialista ope
ralo ungherese (POSU) è sta
to ricevuto Ieri alla direzione 
del Partito comunista Italia
no dal compagni Gian Carlo 
Pajetta e Paolo Bufalini della 
Direzione, Antonio RubbI e 
Rodolfo Mechlnl, rispettiva
mente responsabile e vice-

responsablle della sezione E-
steri. 

Nel corso di un cordiale 
colloquio, al quale ha assisti
to l'ambasciatore di Unghe
ria Jànos Szita, si è avuto 
uno scambio di opinioni sul
la situazione politica euro
pea e Internazionale, sul rap
porti tra Italia e Ungheria, 
sull'ulteriore sviluppo delle I 
relazioni tra II POSU eli PCI. I 

posti referenti di classe. 
Ma la Svezia — come del 

resto tutta l'area occidentale 
— si trova ad un bivio: la 
scelta è tra la liberazione In
controllata delle forze di 
mercato o un Inedito livello 
di programmazione econo
mica, culturale, statuale. È 11 
•punto alto» dello scontro In 
atto, vengono al pettine 1 no
di di 50 anni di storia moder
na. La democrazia realizzata 
svedese sembra diventare un 
cerchio troppo stretto rispet
to alla coscienza operala e al 
protagonismo delle classi e-
mergenti. 

I piloti delle grandi hol
ding finanziarie ritengono 
che Olof Palme abbia «tirato 
fuori dall'armadio le vecchie 
bandiere rosse»: per trasfor
mare la Svezia in un paese 
sul «modello» est-europeo, 
dicono. 

Gyllenhammar, ammini
stratore delegato della «Vol
vo», Werthèn, presidente del
la Confindustria, e Nicolin, 
direttore generale della A-
SEA, sono «nomi pesanti* nel 
paese. Senza troppi compli
menti, hanno indirizzato a 
Palme una lettera aperta per 
fargli sapere che «mal sare
mo disponibili a trattare con 
un governo che vuole Intro
durre fondi di capitale collet
tivo, cambiando cosi le rego
le della nostra democrazia». 
Un «mal» troppo Impulsivo, 
forse, quanto meno per Gyl
lenhammar, che fa parte an
che del direttivo del partito 
liberale. Ma l'avverbio forni
sce Il senso della polemica 
politica e le posizioni di rot
tura che essa sta producen
do, rispetto allo stesso qua
dro istituzionale, in settori 
moderati. 

La risposta ' socialdemo
cratica non si è fatta atten
dere. È venuta nella autore
vole forma di un editoriale 
del quotidiano serale «Af ton-
bladet», portavoce ufficioso 
del socialdemocratici e della 
potente Confederazione sin
dacale (LO). Una risposta 
che non lascia equivoci sulla 
consapevolezza della sinistra 
rispetto alla posta in gioco. 
«Un principio fondamentale 
nel sistema capitalista* — 
scrive il giornale — «è che la 
proprietà privata produce 
potere nell'economia, per le 
imprese e singoli individui. 
Non esiste in questo sistema 
niente che assicuri alle classi 
popolari influenza sulle deci
sioni economiche, gli Inve
stimenti, l'impiego delle ri
sorse (...). Noi proponiamo 
una riforma che vuole ridi
stribuire un potere economi
co estremamente concentra
to, aumentare il risparmio, 
favorire la contrattazione 
nazionale e limitare l'Infla
zione, attraverso un sistema 
di fondi collettivi di capitale. 
decentrato e costruito su ba
si democratiche. Tutto ciò ha 
provocato un conflitto di di
mensioni analoghe ad altri 
che ci furono agli inizi del se
colo per la democrazia politi
ca (...)». 

«Difendiamo la libertà!*, fa 
scrivere sui muri la Confin
dustria, tentando di azzera
re, così, con una parola d'or
dine che è paura e nostalgia 
insieme, la nuova radicalità 
di un socialismo che vuole 
entrare nei santuari, scom
paginando Il s.stema del pri
vilegi e proponendo livelli di 
democrazia finora mal prati
cati nel circuito occidentale. 

Dopo l'accusa del primo 
ministro Fàlldin ai socialde
mocratici di voler «trasfor
mare la Svezia in una secon
da Polonia», a turno tutti i 
leaders politici del centro
destra hanno sparato le loro 
cartucce. A Palme ed ai so
cialdemocratici si rimprove
ra di aver abbandonato «i va
lori fondamentali del mondo 
libero* — così Ulf Adhelsson, 
segretario del Partito con
servatore — «per portare 
questo paese ad avventure 
che già oggi hanno il segno 
della catastrofe*. 

NeU'«occhlo del ciclone* è 
la proposta dei fondi colletti
vi di capitale, appunto. Ep
pure, le forze moderate non 
sono riuscite ad evitare che 
nel ciclone entrasse il pro
blema fondamentale della 
società svedese: il diritto al 
lavoro. Diritto storico ed irri
nunciabile, la cui mancata 
difesa nei sei anni di governo 
del centro-destra ha segato 
l'erba sotto i piedi agli uomi
ni politici moderati. Un'in
chiesta pubblicata ieri sugli 
interessi dell'elettorato, met
te infatti al primo posto il di
ritto al lavoro e colloca al 
terzultimo la polemica sul 
fondi collettivi di capitele. 
Come dire che la destra non 
è riuscita a mascherare 1 fat
ti con la demagogia. 

Sergio Talenti 

STATI UNITI 

Anche sull'aborto 
la Casa Bianca 

battuta al Senato 
La «Nuova destra», sostenuta dall'attuale amministrazione, intende
va eliminare gli aiuti pubblici previsti dalla legislazione del 1973 Ronald Reagan 

Nostro servizio 
WASHINGTON — 11 diritto 
all'aborto, sancito con una de
cisione della Corte suprema nel 
1973, è stato riconfermato dal 
Senato che ha respinto una 
proposta di legge della «nuova 
destra» appoggiata dall'ammi-
nistrazioneReagan. La propo
sta, presentata dal repubblica
no conservatore della Carolina 
del Nord nonché massimo rap
presentante dei conservatori al 
Congresso, Jesse Helms, avreb
be proibito l'aborto finanziato 
con fondi pubblici e avrebbe 
chiesto alla Corte suprema il 
riesame delle decisioni che per
mettono l'aborto libero entro il 
primo trimestre di gravidanza. 

Anche un'altra proposta, che 
intendeva limitare il diritto al
l'aborto, è stata abbandonata 
quando Orrin Hatch, senatore 
repubblicano dello Utah, ha 
annunciato la Bua decisione di 
non introdurre nella discussio
ne al Senato una sua mozione 
per un emendamento alla Co
stituzione degli Stati Uniti con 
la quale si consentiva ai singoli 
Stati di limitare l'accesso all'a
borto. La legge sull'aborto at
tualmente in vigore si applica 
invece a tutti gli Stati Uniti. 

La limitazione del diritto al
l'aborto libero fa parte di una 
serie di «questioni sociali* che 
la nuova destra ha voluto tra
sformare in atti legislativi du
rante l'attuale sessione del 
Congresso. Tra queste la rein
tegrazione della preghiera nelle 
scuole pubbliche (vietata circa 
quindici anni fa dalla Corte su
prema in quanto contraria al 
principio costituzionale della 

separazione tra Stato e Chiesa) 
e l'approvazione, fatto senza 

J«recedenti, di concessioni fisca-
i a favore delle famiglie che-

mandano i loro figli a scuole 
private. Durante la campagna 
elettorale, due anni fa, Reagan 
si era impegnato ad appoggiare 
queste rivendicazioni dei con
servatori, componente essen
ziale per il consenso nei riguar
di della sua amministrazione. 
Ma durante il primo anno di 
Reagan alla Casa Bianca, il 
nuovo presidente si è dedicato 
soprattutto alla realizzazione 
del suo piano economico, ri
mandando le «questioni sociali* 
a quest'anno. 

Nelle ultime settimane, in 
effetti, Reagan si è espresso va-

Brevi 

rie volte a favore delle proposte 
conservatrici, chiedendo ai 
congressisti di approvarle pri
ma dell'8 ottobre, giorno in cui i 
lavori congressuali vengono ag
giornati in vista delle elezioni 
intermedie che si terranno a 
novembre. La sconfitta della 

Sroposta Helms contro l'aborto 
ève essere quindi valutata co

me un'ulteriore sconfitta — do
po quella della settimana scor
sa quando il Congresso ha revo
cato un veto presidenziale ad 
un aumento dei sussidi per i 
poveri — dell'amministrazio
ne. Una sconfìtta che potrebbe 
avere conseguenze non secon
darie sui risultati delle elezioni. 

Mary Onori 

Genscher critica la politica USA verso l'Europa 
WASHINGTON — Il ministro degli astori della RFT ha scrino per la rivista 
americana tForeign Affairs* un articolo in cui afferma che l'attuale pofiTJca USA 
verso l'Europa può minare l'Alleanza atlantica. Tema centrale, come anticipa 
«Washington Post», è ovviamente la questione del gasdotto. 

Giovedì riprende la trattativa sul gas algerino 
ROMA — Il ministro dell'Energia algerino Belkacem Nabi sarà a Roma giovedì 
per riprendere con il ministro per il Commercio estero Nicola Cepria la tranativa 
sulla rinegoziazione del prezzo del metano algerino da importare in Italia. 

Manifestazioni contro il governo in Bolivia 
LA PAZ — Almeno 8 0 mila persone hanno dato vita, mercoledì a La Paz, a una 
manifestazione contro il regime militare del generale Calderon. di cui sono state 
chieste a gran voce le dimissioni. Altre dimostrazioni di massa si sono svolte in 
altre città. 

Condanne per il tentato golpe in Kenya 
NAIROBI — Sedici esponenti dell'aeronautica militare keniota sono stati con
dannati a pene varianti tra i t 2 a i 25 anni di carcere per aver preso parte al 
tentato colpo di stato dello scorso primo agosto. 

Il presidente 
USA riceve 
il dittatore 
filippino 

WASHINGTON — Ferdinan-
do Marcos, presidente delle Fi
lippine, si è incontrato ieri con 
Ronald Reagan. Due gli argo
menti principali che sono stati 
al centro del colloquio alla Casa 
Bianca: il futuro delle truppe 
americane stanziate nelle Filip
pine, gli aiuti economici ulte
riori che gli Stati Uniti sono di
sposti a garantire in cambio 
della loro permanenza. Secon
do Marcos i cento milioni di 
dollari che il suo paese riceve 
annualmente da Washington 
sotto forma di aiuti alimentari 
e finanziari non sono più suffi
cienti e quindi la loro entità de
ve essere rivista prima del 1984, 
anno in cui scade l'attuale ac
cordo tra i due paesi. 

Sono più di 15 mila i soldati 
americani tuttora dislocati nel
le Filippine. Marcos sostiene 
che tali effettivi potrebbero es
sere limitati nel numero per 
consentire un aumento degli 
aiuti finanziari. Due le basi 
strategicamente importanti per 
gli USA: quella aerea di Clark e 
quella navale di Subic. 

EUROPA-STATI UNITI 

Il Parlamento 
respinge l'embargo di 

unito 
^ • 

Espressa «profonda deplorazione» per le sanzioni americane e sottolineata l'importan
za di una politica energetica basata sulla diversificazione degli approvvigionamenti 

STRASBURGO — Pieno appoggio è stato 
dato ieri dal Parlamento europeo ai gover
ni europei che hanno respinto il divieto de
gli Stati Uniti di esportare in Unione So
vietica materiali ed attrezzature per il ga
sdotto. 

In una risoluzione elaborata in modo u-
nitario si esprime «profonda deplorazione* 
per la decisione del presidente Reagan. Se
condo il Parlamento europeo le forniture 
sovietiche di gas rappresenteranno soltan
to il 4 per cento del consumo energetico 
comunitario quando raggiungeranno la lo
ro punta massima nel 1990. Non esiste 
quindi il pericolo che l'Europa dipenda 
dall'URSS. Le forniture sovietiche, d'altra 
parte, possono facilitare una politica della 
Comunità che si proponga «la diversifi
cazione degli approvvigionamenti energe
tici*. Il rispetto dell'embargo, inoltre •pro

vocherebbe perdite nei mercati europei, un 
aumento della disoccupazione* e compor
terebbe una «inadempienza contrattuale u-
nilaterale». 

Il Parlamento ha chiesto al Consiglio di 
insistere ancora presso le autorità america
ne affinché l'embargo venga revocato e di 
sollevare i! problema alla riunione ministe
riale de! GATT del 23-26 novembre nella 
quela si discuterà del commercio e delle 
tecnologie di punta. Il Parlamento insiste 
anche affinché le istituzioni comunitarie 
stabiliscano con gli Stati Uniti e con gli " 
altri membri delrOCSE una impostazione 
concertata della conduzione delle relazioni . 
economiche tra i paesi occidentali e i paesi 
a commercio di stato. 

Motivando il voto favorevole del gruppo 
comunista ed apparentati l'onorevole Ip
polito ha sottolineato come l'embargo sta

tunitense miri a scardinare una politica e-
nergetica europea e cioè la diversificazione 
dell'approvvigionamento. Il commissario 
Davignon ha affermato che la strategia a-
mericana rimarrebbe senza effetto anche 
nel caso che l'embargo provocasse ritardi 
nella messa in funzione del gasdotto in 
quanto i primi rifornimenti di metano so
vietico potrebbero arrivare all'Europa via 
mare o attraverso i gasdotti già esistenti. 
Ma — ha detto Davignon — le sanzioni 
contro i filiali europee di ditte americane 
avranno ripercussioni gravi sulla produzio
ne di gas e di petrolio di altre regioni del 
mondo come quelle africane, legate alle 
forniture di materiale europeo su licenza 
americana. 

Arturo Barioli 

CENTRO AMERICA 

Cosa fatta l'asse che lega Salvador 
Honduras Guatemala Costa Rica e Usa 
Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Per chi ritorna in 
Centro America dopo qualche 
settimana passata in Italia, il 
salto è grande: ci si trova di col
po immersi in un clima di ten
sione e in presenza di devastan
ti pericoli di guerra. 

Nel giro di un paio di mesi 
non è solo aumentato terribil
mente il numero delle vittime, 
non è più solo il consueto ed 
orribile ripetersi di episodi di 
violenza efferata, di stragi di 
massa opera di governi come 
quelli del Salvador e del Guate
mala che solo con la repressio
ne più sanguinosa possono spe
rare di prolungare la propria 
occupazione del potere. Ce il 
fatto qualitativamente nuovo 
della presenza massiccia degli 
Stati Uniti che tende aperta
mente a regionalizzare il con
flitto del Salvador, ad attaccare 
il Nicaragua sandinista, a isola
re Cuba, a far pagare a caro 
prezzo, per mezzo di un pesante 
ricatto economico, al Messico 
la sua politica estera indipen
dente. Una scelta dunque. 
quella dell'amministrazione 
Reagan. che si esprime con una 
sempre più massiccia iniezione 
di fondi, di armi, di consiglieri 
militari nei diversi paesi dell'a
rea, con l'utilizzazione dell 
Honduras come strumento e 
base di aggressione contro il 
Nicaragua e la guerriglia Salva
doregna, con il ritorno ad un 
appoggio aperto e diretto al go
verno genocida del Guatemala 
dopo il periodo di quarantena 
imposto dall'ex presidente Car
ter a questo paese. 

Il tutto con sulla testa la spa
da di Damocle di quello che qui 

La svolta deir«emendamento Simms» 
che autorizza un intervento militare 

diretto di Washington nella zona 

si conosce ormai con «l'emen
damento Simms», cioè di quella 
mozione approvata in agosto 
dal Senato USA su proposta 
del senatore dell'Idaho Simms 
che autorizza l'amministrazio
ne a difendere con ogni mezzo, 
compreso l'intervento diretto 
delle truppe, gli interessi degli 
USA nelrarea centroamericana 
e dei Caraibi. A questo va ag
giunto un altro emendamento, 
quello proposto all'inizio del 
secoolo dal congressista Platt, 
che permise agli Stati Uniti di 
arrogarsi per decenni il diritto 
di intervenire a Cuba. 

La tensione di queste setti
mane sta spazzando via anche 
vecchie certezze: per esempio il 
presidente eletto dell'Hondu
ras, il «moderato* Roberto Sua-
zo Cordova sta conducendo una 

Solitica di supina accettazione 
elle pressioni dell'ammini

strazione Reagan e sta colpen
do il Nicaragua e i guerriglieri 
del Salvador, come invece si era 
sempre rifiutato di fare il suo 
predecessore, il generale golpi
sta Policarpo Paz. 

E in una Costa Rica affogata 
e ricattata per i debiti, il nuovo 
presidente, il socialdemocrati
co Luis Alberto Monge, per
mette ai controrivoluzionari ni
caraguensi ampie facoltà di 
manovra e sostegni che aveva 
invece sempre negato il suo 
predecessore, il democristiano 

conservatore Rodrigo Carato. 
Prendiamo la cronaca dì un 

giorno, il 15 settembre. Dal Sal
vador giunge notizia che all'in
domani, in occasione dell'anni
versario dell'indipendenza del 
paese, ci sarebbe stata nella ca-

Ititele una sfilata militare con 
a partecipazione anche di pa

racadutisti statunitensi. Una 
più esplicita dichiarazione di 
intromissione negli affari inter
ni del Salvador è difficile da 
immaginare. 

Dal Guatemala giungono no
tizie tragicamente consuete di 
stragi di contadini e di seque
stri in citta. Ma anche una di
chiarazione dell'i tubasi latore 
statunitense Fredetik Chaapùt 
che assicura che la situazione 
dei diritti civili è nettamente 
migliorata e che quindi gli aiuti 
economici e militari al regime 
del gen. Rica Monti riprende
ranno quanto prima in forma 
massiccia. 

Dal Nicaragua attaccato 
giornalmente dalle bande pro
venienti dalle 17 basì in territo
rio dell'Honduras, giunge l'al
larme lanciato dal ministro del
la difesa Ortega, il quale ha av
vertito che «nei prossimi giorni, 
settimane o mesi possono sca
tenarsi attacchi o manovre di 
grandi dimensioni contro il no
stro paese*. Humberto Ortega 
ha affermato che i circoli più 
reazionari degli USA e del Cen
tro America stanno pianifi

cando l'aggressione. 
Ma in questa cronaca vi è an

che il riaffermarsi delle posizio
ni indipendenti, anzi della sfi
da, del Messico e del suo presi
dente José Lopez Portillo. Cer
to, Lopez Portillo ha ancora so
lo poche settimane di presiden
za davanti a sé ed e difficile 
prevedere quale politica segui
rà il nuovo presidente Miguel 
De La Madrid. Ma intanto il 
Messico ha risposto sul piano 
economico finanziario ai ricatti 
statunitensi per l'enorme debi
to accumulato con la naziona
lizzazione delle banche private 
e sul piano politico ha inviato 
un segnale chiaro: qui a l'Ava
na, davanti a Fidel Castro ed ai 
massimi dirigenti cubani, l'am
basciatore messicano Rodolfo 
Echeverria ha conferito la mas
sima onorificenza del suo pae
se, l'aquila azteca, a tre gran
dissimi artisti cubani, il poeta 
Nicolas Gufllen, la ballerina A-
licia Alonso e il pittore René 
Portocarrero. Nel suo applau
dito discorso l'ambasciatore ha 
ricordato «Lazaro Cardenas che 
dalla nostra Gran Piazza ci 
chiamò a difendere alla Baia 
dei Porci la legittimità delle ri
voluzioni popolari, come la ri
voluzione messicana che oggi 
riconquista, nazionalizzando le 
banche private, una delie sue 
essenziali parcelle di potere*. 
Ed ha concluso: «Abbracciamo 
tutti i rivoluzionari cubani e re
spingiamo, come ha detto il 
presidente Lopez Portillo, le 
minacce e l'ostracismo e raffor
ziamo ì legami che storicamen
te ci legano all'eroico popolo di 
Cuba». 

Giorgio OWrfrri 

UNIONE INTERPARLAMENTARE 

Napolitano: creare 
un clima nuovo 
per i negoziati 

sul disarmo 
Possibili iniziative concrete ed efficaci dei 
Parlamenti per tradurre le aspirazioni di 
pace - La polemica col delegato israeliano 

ROMA — Il problema del di
sarmo, della possibilità di ri
durre 1 bilanci militari per de
dicare maggiori risorse allo svi
luppo economico e sociale, in 
particolare del Terzo mondo, è 
stato al centro del dibattito del
le prime duo giornate della con
ferenza dell'Unione interparla
mentare che proseguirà i suoi 
lavori con un ordine del giorno 
assai ricco e a ritmi forzati (una 
cinquantina di interventi al 
giorno) fino a mercoledì prossi
mo. 

Intervenendo nel dibattito, il 
presidente del gruppo comuni
sta della Camera l'on. Giorgio 
Napolitano ha affermato che i 
Parlamenti devono cercare di 
tradurre la protesta e le pres
sioni popolari per la pace in ini
ziative concrete e in proposte 
efficaci e costruttive anche in 
vista della seconda sessione 
dell'assemblea delle Nazioni U-
nite sul disarmo. L'Italia e l'Eu
ropa, ha detto Napolitano, pos
sono dare un contributo impor
tante per creare un clima nuovo 
e più positivo per i negoziati sul 
disarmo che, ha detto, devono 
essere basati sulla necessità di 
un equilibrio credibile e reci
proco tra i blocchi. Dopo aver 
ricordato che il problema dei 
missili SS-20 sovietici deve es
sere esaminato seriamente e ri
solto nel quadro dei negoziati 
di Ginevra, Napolitano ha ri
cordato che una parte signifi
cativa delle forze sociali e poli
tiche italiane si è mobilitata per 
chiedere una pausa nella co
struzione di nuove basi missili

stiche nel nostro paese, in par
ticolare a Comiso in Sicilia. 

In inerito alla crisi in Medio 
Oriente e alla necessità di una 
soluzione di pace che dia «una 
terra e una patria* al palestine
si, Napolitano, polemizzando 
con l'intervento del delegato i-
sraeliano, ha citato le parole del 
presidente Fortini, pronuncia
te nella seduta inauguralo della 
conferenza, e ha sottolineato 
«quanto fossero politicamente 
equilibrate e sorrette dall'auto
rità moralo di un grande com
battente della libertà e della 
giustizia*. 

Sui temi del disarmo sono 
anche intervenuti l'on. Silvano 
Labriola (PSI) e il senatore 
Tommaso Morlino (DC). Nel 
pomeriggio di ieri la conferenza 
interparlamentare ha anche af
frontato il tema dell'influenza 
che i Parlamenti di tutto il 
mondo possono esercitare nelle 
scelte di politica estera dei ri
spettivi governi per orientarle a. 
uno spirito di distensione e ai 
principii di coesistenza pacifi
ca. 

In merito alle polemiche ai 
vanzate ieri dai socialdemocra
tici sul preteso ingresso a Mon
tecitorio di «uomini armati» 
della scorta di Arafat, l'ufficiò 
stampa della Camera ha ieri 
precisato che «nessun delegato 
o invitato o chiunque altro am
messo a qualsiasi titolo a Mon
tecitorio è entrato armato nel 
palazzo* e ha affermato che V 
accordo in merito con l'OLP è 
stato pienamente rispettato. 

Giorgio Maliardi 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA DI LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI PIANO PARTICOLAREGGIA
TO DI ESECUZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE VI
GENTE PER LA ZONA DEL CENTRO STORICO. 

IL SINDACO 
ai sensi e par gli effetti della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gli atti del progetto del Piano Particolareggiato di esecuzione 
del Piano Regolatore Generale Vigente per la zona del Centro 
Storico adottati con deliberazione dal C.C. n. 108 del 23/6/82, 
divenuta esecutiva ai sensi di legge, saranno depositati in Mura 
visione al pubblico nella Sala Maggiore del Consiglio Comunale a 
far tempo del 7 settembre al 6 ottobre ca. compreso. 
Le eventuali osservazioni da parte delle associazioni Sindacali inte
ressate ed opposizione da parte di proprietari di immobili o di altri 
aventi un interesse legittimo da tutelare, al progetto stesso ai sensi 
degRartt. 9 e 15 della legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 1150 
dovranno essere redatte su competente carta da bollo e presentate 
al Protocollo Generale entro le ore 13 del giorno 5/11/82. 
Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette opposizioni ed osservazioni dovranno essere munite di com
petente carta da bollo. 
Detto termine di presentazione delle opposizioni ed osservazioni è 
perentorio, pertanto quelle che pervenissero oltre il termine so
praindicato. non saranno prese in considerazione. 
Sarzana R 2/9/82 IL SINDACO 

(Francesco Baudone) 

CITTA' DI SARZANA 
PROVINCIA 01 LA SPEZIA 

SETTORE TERRITORIO 
URBANISTICA 

PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO DI VARIANTE AL PIANO RE
GOLATORE GENERALE PER LA ZONA DEL CENTRO STORICO. 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti defa Legge Urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 

AVVISA 
che gfi atti del progetto di variante al Piano Regolatore 
Vigente per la zona del Centro Storico, adottati con 
<MC.Cn. 108 del 23/6/82. (Svenuta esecutiva ai sensi di legge, 
saranno depositati in Riera visione al pubblico nei* Sala Maggiora 
del Consigio Comunale a far tempo dal 7 settenne al 6 ottobre 
ca. 

Le eventuali osservazioni al progetto stesso, a mente dea* art. 9 
data legge 1942 n. 1150 dovranno essere redatte su competente 
carta bollata e presentate al Protocolo Generale entro le ore 13 del 

5/11/82. 

Anche i grano che eventualmente fossero prodotti a corredo di 
dette osservazioni dovranno essere muniti di competente marca da 
bolo. 

Detto termine di presentazione dsie osservazioni 4 
pertanto quelle che pervenissero oltre 1 termine 
saranno prese in considerazione. 

& SINDACO 
(Francesco Baudone) 

Sarzana B 2/9/82 

A V V I S O D I G A R A D I A P P A L T O 
«COIItOIIIIO PER LA ZONA MDUSTWALE DELLA VAL-

CONCA» - MORCIANO DI IL IR» 
Osttai Eflk M H ouafflD prima ewjWflBlaMprlwjapar 1 si 

ree «MfcsMfo. Mae SMCÌK san alprtn e refe snacenpe. 
taae*at»nraALlO«i£OlO>5 

fwrm^uammmwfmlmà tm l emuo amato aWart 
2mimtiH. 

Ci Maama, ce* ofeeaeai M H S M I a anaa Eaa\ penai C 
jWjjBej afcawa iww W alata aweeitt < paMjacatiaFa 4al pti 

«TToJSS. 

1t*4Le-p 
Naleea1e*aee 

_ LfN3BBff€_-

h f , 

http://MC.Cn

